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Responsabilizzazione dei consumatori per 
la transizione verde 

La Commissione europea ha proposto di innalzare il livello di protezione offerto ai consumatori contro le pratiche 
commerciali sleali. Il 19 settembre 2023 i colegislatori hanno raggiunto un accordo provvisorio sulla proposta di 
modifica delle due direttive fondamentali in questo settore. L'accordo è stato approvato dalla commissione per 
il mercato interno e la protezione dei consumatori (IMCO) e il Parlamento dovrebbe votare il testo concordato 
durante la tornata di gennaio 2024. 

Informazioni generali 
La direttiva 2005/29/CE relativa alle pratiche commerciali sleali e la direttiva 2011/83/UE sui diritti dei 
consumatori si basano sull'articolo 114 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(completamento del mercato interno). Il 30 marzo 2022 la Commissione ha presentato una proposta di 
modifica delle due direttive. 

Proposta della Commissione europea 
La proposta della Commissione prevede una serie di modifiche della direttiva relativa alle pratiche 
commerciali sleali, che aggiornano le definizioni delle pratiche commerciali sleali tra imprese e consumatori 
e il relativo quadro giuridico. Le dichiarazioni ambientali (marchi di sostenibilità, sistemi di certificazione, 
strumenti di informazione sulla sostenibilità e prestazioni ambientali eccellenti riconosciute) sarebbero 
soggette alle norme di conformità stabilite dalla legislazione dell'UE in materia di pratiche commerciali 
sleali. Ciò si applica anche ai componenti digitali dei beni, con l'inclusione della definizione di 
"aggiornamento del software". La proposta amplia l'elenco delle norme di conformità dei prodotti per 
includervi l'impatto ambientale e sociale, la durabilità e la riparabilità. Anche la portata delle pratiche 
commerciali ingannevoli verrebbe estesa per includere le caratteristiche ambientali delle merci e le 
dichiarazioni ambientali prive di impegni oggettivi, sulla base di un monitoraggio indipendente. La 
proposta modifica le definizioni e gli obblighi di informazione previsti dalla direttiva sui diritti dei 
consumatori per vari tipi di contratti. Al momento dell'acquisto di un prodotto, i consumatori sarebbero 
informati, attraverso una comunicazione armonizzata, circa la garanzia commerciale di durabilità del 
bene, compresa la durata della disponibilità degli aggiornamenti del software. Ciò si applicherebbe anche 
ai beni coperti da una garanzia commerciale di durabilità superiore all'attuale garanzia legale di 2 anni. 
Inoltre, i consumatori avrebbero diritto a ricevere informazioni sulla riparabilità dei beni mediante un indice 
di riparabilità. 

Posizione del Parlamento europeo 
A seguito dell'accordo politico raggiunto il 19 settembre 2023, la commissione IMCO ha approvato il testo 
dell'accordo provvisorio il 28 novembre (con 39 voti favorevoli e uno contrario). Il testo comprende diversi 
emendamenti presentati dal Parlamento. La direttiva relativa alle pratiche commerciali sleali sarà 
modificata in modo tale che qualsiasi dichiarazione ambientale non supportata da impegni e obiettivi 
accessibili al pubblico e verificati da terzi indipendenti sarà considerata una pratica commerciale 
ingannevole. Il testo introduce inoltre un sistema di certificazione rafforzato per tali dichiarazioni, comprese 
le dichiarazioni orali effettuate tramite media audiovisivi. La direttiva sui diritti dei consumatori fornirà una 
metodologia armonizzata per le etichette degli indici di sostenibilità e riparabilità, al fine di migliorarne la 
visibilità. Per quanto riguarda i contratti a distanza, il testo impone al professionista l'obbligo di informare 
il consumatore in merito alle opzioni di consegna rispettose dell'ambiente, alle prestazioni ambientali e al 
termine entro il quale il professionista si impegna a consegnare i beni o a prestare il servizio. Il testo 
concordato impone agli Stati membri di applicare le nuove disposizioni a decorrere da 30 mesi dall'entrata 
in vigore della nuova direttiva. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32005L0029
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:32011L0083
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52022PC0143
https://www.europarl.europa.eu/RegData/commissions/imco/inag/2023/10-25/IMCO_AG(2023)756006_EN.pdf
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Relazione in prima lettura: 2022/0092(COD); 
commissione competente per il merito: IMCO; relatrice: 
Biljana Borzan (S&D, Croazia). Per ulteriori informazioni si 
veda il briefing "Legislazione dell'UE in corso".  
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